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Commento: Il volumetto si articola attorno a tre poli: la vita, le opere e le memorie. 
Queste ultime sono rivelatrici di una presenza straordinaria di luoghi e di persone in rapporto con 
San Colombano. 
Così pure sono interessanti le citazioni sul santo monaco irlandese da parte di eminenti personalità  
laiche e religiose. 
 
Dopo i tre volumetti su san Colombano pubblicati in questa collana potrebbe sembrare eccessiva 
l’aggiunta di questo quarto contributo. Ma abbiamo voluto rendere omaggio a due cardinali 
irlandesi, cardinali della cristianissima Irlanda di Colombano: Thomàs O’ Fiaich, autore del saggio 
qui in traduzione italiana, e Cahal B. Daly, che amabilmente ha introdotto il volume del suo 
predecessore nella sede arcivescovile di Armagh. 
 
Il presente testo, inoltre, non è ripetitivo rispetto alle pubblicazioni precedenti, specialmente nella 
terza parte, che contiene (insieme all’Epilogo) molte memorie di luoghi e persone in rapporto con 
san Colombano: in particolare delle località legate al percorso europeo del santo irlandese, e 
l’elenco delle parrocchie, specie quelle italiane, intitolate al santo. Non ultima curiosità il fatto di 
aver riportato diverse citazioni sulla figura del santo monaco irlandese da parte di eminenti 
personaggi laici e religiosi. (Valerio Cattana, OSB Abate). 
 
Il cardinale O’ Fiaich fu altamente qualificato a scrivere su Colombano. Già professore di storia a 
Maynooth, il seminario nazionale degli Irlandesi, egli fu uno specialista della storia dei primi tempi 
della Chiesa in Irlanda e in particolare dei legami irlandesi con il continente europeo. Egli 
accompagnava regolarmente gruppi di fedeli a visitare i santuari dei santi irlandesi in tutta Europa 
e aveva una profonda conoscenza di ogni città europea dove il monaco irlandese era stato primo 
evangelizzatore e santo fondatore della chiesa locale, lungo tutto il cammino che, dalla Bretagna 
attraverso Bregenz porta a Bobbio (card. Cahal B. Daly). 
 
Seguendo il cardinale sulle strade di Colombano in Europa si può avere la netta percezione che 
tanto è cambiato dal tempo del suo passaggio, ma le sue indicazioni rimangono uniche e, se pur 
preparate per guidare gli irlandesi in Europa, permettono a noi italiani che ci rechiamo in Irlanda di 
tornare in Italia con cuore e mente più europei e, poi, di ritornare in Europa più consapevoli di 
avere ancora molto da dire e da dare, tirando fuori dal tesoro cose nuove e cose antiche (Mt 
13,52), nella società civile e nella Chiesa. 


